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Nella “periferia sociale” allargata nuovi ostacoli alla sfida riformista

Il prezzo del declino

Si è ridotta al 5% l’area di quanti si considerano “classe superiore” lontana dai rischi. Ceti popolari sotto choc per il declino ma sconcertati anche dagli “strappi” del Pd
di Ilvo Diamanti
Il declino incombe, sul no​stro Paese, da molti anni. Al di là delle misure e delle statisti​che economiche (peraltro, poco confortanti). È un sentimento condiviso. Il "senso del declino": accorcia il futuro, annebbia l'oriz​zonte. Influenza gli atteggiamen​ti verso la politica e le istituzioni. 

È emerso all'inizio del decennio. Negli anni del governo Berlusconi è cresciuto, impetuoso. Trasfe​rendosi, violento, nella breve esperienza del governo di cen​trosinistra, guidato da Romano Prodi. Pregiudicandone il consenso e l'azione. Anche per que​sto Veltroni ha preferito proiet​tare la campagna sul futuro. Puntare sul "nuovo". Presen​tando il Pd e se stesso come elementi di discontinuità. L'Osser​vatorio sul Capitale sociale cu​rato da Demos‑Coop, tuttavia, mostra quanto sia difficile rimuovere il passato. Che lascia tracce indelebili negli orienta​menti sociali.

Oltre metà degli italiani, in​fatti, considera peggiorata la propria situazione economica personale, nell'ultima fase. Nel 2006 questa sensazione veniva ammessa da (circa) una perso​na su tre. Per contro, oggi solo il 13% ritiene che la propria situa​zione sia migliorata. Dieci pun​ti percentuali in meno rispetto a due anni fa.

Il declino si riflette, visibil​mente, sulla mobilità sociale percepita. Che appare tutta in discesa. Una smobilitazione di classe. Di conseguenza, la com​ponente di quanti si collocano nella "classe operaia" e fra i "ceti popolari" cresce sensibilmen​te. Fino a raggiungere il 46%. Quasi la metà della popolazio​ne. Sei punti in più rispetto a due anni fa. Coincidono con il paral​lelo calo dei"ceti medi". Mentre lo strato di coloro che si defini​scono classe superiore, oppure borghesia, resta sostanzial​mente stabile. Circoscritto a15% circa. Così, svanisce l'idea di una società in cui le classi "peri​feriche" si stessero riducendo. A solo vantaggio del corpo inter​medio della società. Sempre più gonfio. Oggi, invece, si assiste a una crescita rilevante dei ceti popolari. Nei quali scivola gran parte degli operai comuni, ma anche qualificati. Inoltre, una parte estesa di pensionati e casalinghe (circa la metà). Infine, settori ampi di artigiani e com​mercianti. A conferma che il la​voro autonomo nasconde situazioni e condizioni molto di​verse. Segnate, in molti casi, da un senso di precarietà reale.

Oltre metà degli italiani guar​da il futuro con inquietudine. Lo vede carico di rischi. Non si sen​te di "investire". Ragionevolmente, visto che le risorse sono scarse. Il potere d'acquisto dei redditi (soprattutto da lavoro dipendente) è stato eroso da un'inflazione crescente.

Di conseguenza, la relazione fra posizione sociale soggettiva, da un lato, e senso del declino, dall'altro, appare stretta. La quota di persone che ritengono peggiorata la condizione eco​nomica personale è massima fra quanti si collocano nella classe operaia e fra i ceti popola​ri (oltre il 60%). Quindi, tra i la​voratori dipendenti del privato, fra i pensionati e le casalinghe. Ma è alta anche fra quanti si de​finiscono "ceto medio". Men​tre, al contrario, quasi un terzo di coloro che si posizionano nel​la borghesia e nella classe dirigente ritiene di aver migliorato la propria condizione.

Facciamo riferimento, vale la pena rammentarlo, a "perce​zioni". Che, tuttavia, appaiono coerenti con le indicazioni for​nite dalle statistiche sui redditi e sui consumi. Insieme, confer​mano come in Italia la distanza fra le classi e i ceti sociali sia aumentata. A tutto svantaggio dei lavoratori dipendenti a reddito fisso e del lavoro autonomo più marginale (spesso lavoro dipendente mascherato).

Gli orientamenti di voto riflet​tono questi sentimenti. Il "sen​so di declino" deprime il con​senso per chi ha governato, ne​gli ultimi anni. Di conseguenza, penalizza il centrosinistra. So​prattutto il Pd. Mentre il Pdl (in​sieme alla Lega) ne trae slancio.

L'analisi del voto in base alla posizione sociale effettiva (atti​vità professionale) conferma con chiarezza questa idea. 

Il Pd raccoglie i maggiori con​sensi nel ceto medio "dipen​dente". In particolare, nelle pro​fessioni intellettuali (gli inse​gnanti) e tra gli occupati del set​tore pubblico, dove supera il Pdl di oltre 20 punti. Inoltre, preva​le fra gli studenti (di 6 punti). In​fine, tra i pensionati (+ 8 punti), come era emerso nel 2006 (lo ha messo in luce Roberto Biorcio, nel volume di Itanes, "Dov'è la vittoria?", Il Mulino, 2006). Sul​la spinta dell'insoddisfazione provocata dalla riforma previ​denziale varata dal governo di centrodestra. (Rilanciata e, poi, smentita da Berlusconi anche nei giorni scorsi).

Il Pdl, invece, sovrasta il Pd fra i liberi professionisti (di 25 pun​ti), fra i lavoratori autonomi e gli imprenditori (addirittura 35). Ma lo supera anche fra gli im​piegati privati (di poco) e perfi​no (in misura più rilevante: 14 punti in più) tra gli operai. In quest'ultimo caso, si tratta di un ritorno alla normalità, dopo la parentesi del 2006, quando il vo​to dei lavoratori dipendenti si era distribuito equamente tra Cdl e Unione. Che, anche per questo motivo, era riuscita a vincere le elezioni. Oggi tendo​no a spostarsi di nuovo a destra (com'era avvenuto in prece​denza, fino al 2001), spinti dal senso di declino che li affligge. Infine, il Pdl risulta forte fra le casalinghe (23 punti più del Pd, insieme a Di Pietro). Da sempre "fedeli" a Berlusconi. Questi dati mostrano come nella base sociale del voto, oggi, coesistano elementi di conti​nuità e di cambiamento, altret​tanto evidenti.

1. Le "costanti" del comporta​mento elettorale riguardano la doppia frattura che, da tempo, attraversagli elettori in Italia: tra lavoro indipendente e dipen​dente; fra pubblico e privato. I lavoratori indipendenti (im​prenditori, autonomi, liberi professionisti) e quelli del priva​to (compresi gli operai) sono maggiormente orientati a de​stra. Mentre votano prevalentemente a sinistra i dipendenti pubblici ‑ soprattutto gli impie​gati e le figure "intellettuali". Ol​tre agli studenti e, da qualche anno, i pensionati.

2.Icambiamenti si collegano, invece, all'offerta politica. I Pd, infatti, in questa occasione si presenta da solo. Il che ne ridu​ce il consenso nei ceti popolari. A causa della concorrenza della Sinistra Arcobaleno, che espri​me un buon grado di attrazione fra gli operai, ma anche fra gli impiegati. Per contro, fra gli operai e i lavoratori autonomi del Nord, è forte l'incidenza elettorale della Lega, stimata fra il 10 e il 14%. L'Udc, infine, appare compe​titiva soprattutto fra i pensiona​ti.

Osservate con gli occhiali del​la struttura e della dinamica so​ciale, queste elezioni delineano un passaggio ancora incompiu​to. Il passato non è ancora passato. E il futuro non appare chia​ro, agli elettori. Che guardano le novità con interesse e curiosità. Ma, poi, seguono la scia delle continuità. Per cui la base socia​le del Pdl riproduce, fedelmen​te, il calco impresso da Berlu​sconi, da sempre. Mentre il Pd di Veltroni, che più degli altri ha in​novato, fa emergere un profilo sociale ancora incerto. A metà strada, fra passato e futuro. Il Pd. Sconta l'antica diffidenza della borghesia privata ‑ grande e so​prattutto piccola e media. Ma subisce lo sconcerto dei ceti po​polari: colpiti dal declino, preoccupati dal verbo riformi​sta recitato da Veltroni. D'al​tronde, le sfide del cambiamen​to non sono mai facili. Soprat​tutto quando il tempo a disposi​zione, davanti, è poco. Mentre il passato di cui ci si vuole liberare: è eterno. Non è ancora finito.
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Il 54% ritiene inutile fare progetti... In due anni dal 36 al 51% la quota di chi ha visto peggiorare il suo stato economico. Nell’agenda delle priorità spiccano aumento dei salari e contenimento dei prezzi

Italiani più poveri, operai verso destra

Ora il 46% si sente “ceto popolare”. Studenti e pensionati preferiscono il Pd
di Fabio Bordignon e Luigi Ceccarelli
Una società che si sente in affanno, e soffre di in​certezza se guarda al fu​turo. Il sentimento di declino accompagna le prospettive non solo delle classi popolari, ma anche del ceto medio: per entrambe le componenti è cresciuta, in questa fase, la percezione di scivolare verso il basso, nella scala sociale. Si tratta di un clima di opinione diffuso, che inevitabilmente intreccia i: dibattito pie‑elet​torale. È quanto emerge dai risultati della 17ª indagine dell'Osservatorio sul capitale sociale, curata da Demos per Coop, che ha approfondito il tema delle classi sociali. Erano il 40%, nel 2006, gli italiani che ritenevano di ap​partenere al ceto popolare o alla classe operaia, oggi sono il 46%. Quanti si "sentono" ceto medio sono diminuiti dal 54 al 49%. Si è ulteriormente assot​tigliata anche la componente di chi si definisce ceto supe​riore, che comprende appena il 5% della popolazione. Chi lavora come operaio tende, prevedibilmente, a posizio​narsi nella parte bassa della gerarchia sociale. Ma, in mi​sura maggiore rispetto ad altre categorie, ritiene di essere ar​retrato: nel 2006 gli operai comuni che si definivano ceto popolare/classe operaia era​no il 71%, oggi sono l'84%. Lo stesso avviene per quelli specializzati: il dato è salito dal 58 al 68%. È una tendenza che non si registra tra chi lavora in modo indipendente.

Questa "sindrome del decli​no", dunque, colpisce in mo​do diverso le componenti del​la società italiana. Dal 2006 a oggi la quota di cittadini che ri​tiene peggiorata la situazione economica personale è salita dal 36 a151 %. È  una valutazio​ne che tocca in particolare quanti sentono di appartene​re alla categoria dei ceti popo​lari: ne soffre il 63% (era il 44% due anni fa). Lo stesso anda​mento si registra presso i ceti medi (42%) e in quelli superio​ri (38%), ma in misura più con​tenuta rispetto al dato genera​le. Nell'opinione degli italiani, ciò che differenzia maggior​mente la classe operaia dal ce​to medio non è tanto la consi​derazione e l'immagine socia​le, che perde importanza co​me fattore di distinzione (dal 26 al 18%), ma aspetti tangibi​li. La ricchezza economica op​pure il possesso di beni come la casa sembrano, rispetto al passato, discriminare mag​giormente: averli o meno con​diziona, infatti, il benessere delle famiglie in situazioni di difficoltà. Se la valutazione re​trospettiva non è buona, quella sul futuro non si presenta migliore. Il sentimento di in​certezza compromette la progettualità delle famiglie e la voglia di guardare avanti in ot​tica costruttiva. Secondo i dati Demos‑Coop, il 54% degli italiani ritiene inutile fare pro​getti impegnativi per sé e per la propria famiglia. Tra quanti si ritengono ceto popolare/clas​se operaia si arriva al 60% e al 50% nelle classi medie. La quota si abbassa solo fra chi ri​tiene di essere parte del ceto superiore (29%).

Un quadro di questo tipo si riflette, inevitabilmente, sull'agenda dei problemi da af​frontare. Secondo i cittadini, le tematiche economiche so​no, oggi, la priorità: aumento dei salari e delle pensioni, controllo dei prezzi, riduzione delle tasse. I ceti popolari indicano anzitutto l'incre​mento del reddito (52%) e la lotta all'inflazione (36%). Quest'ultimo punto è sentito in egual misura anche nel ceto medio. Più trasversale è la ri​duzione delle tasse. 
Il sondaggio ha indagato in​fine, sugli orientamenti di vo​to delle categorie socio‑pro​fessionali: risultati che disegnano un quadro in parte no​to, in parte leggermente ride​finitosi rispetto alle preceden​ti consultazioni. Gli operai, in particolare, sono tornati a vo​tare in maggioranza (come prima del 2006) per la coalizio​ne che sostiene Berlusconi (46%), che mantiene, allo stes​so tempo, un margine ampio in altri settori: fra i lavoratori autonomi e gli imprenditori (58%), innanzitutto, ma an​che fra i liberi professionisti (54%) e le casalinghe (53%). Pdl e alleati risultano in van​taggio anche presso il ceto medio dipendente del settore privato (circa sei punti di scar​to tra tecnici e impiegati), mentre i lavoratori del settore pubblico, secondo tradizione, si orientano maggiormente verso il Pd. La coalizione di Veltroni, infine, sopravanza lo schieramento avversario fra gli studenti (44%) e i. pensionati (46%).
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Dentro le fabbriche. Durante l’incontro col coordinamento sindacale il gruppo illustra i primi dati e conferma i piani. Oggi l’assemblea

CF Gomma, «il 2008 positivo»

Nel 2007 ricavi a 180 mln, risultato negativo per 4,7. A Passirano 8 nuove presse e garanzie occupazionali
di (R. E.)
Prime indicazioni con risultati definiti migliori rispetto alle previsioni, conferme dei pro​grammi, garanzie e investi​menti per l'impianto bresciano. Un quadro emerso duran​te l'incontro che il coordina​mento sindacale del gruppo Cf Gomma ha avuto a Milano, mercoledì scorso, con l'ammi​nistratore delegato, Alessandro Palla, per il quale ‑ come già emerso nelle scorse setti​mane ‑ si prospetterebbe un nuovo incarico (nel gruppo Er​gom di Torino) senza per que​sto lasciare Passirano dove do​vrebbe diventare presidente. L'occasione ‑ come spiegano fonti ‑ è servita anche per pre​sentare il nuovo direttore gene​rale, Furio Rozza, proveniente dall'automotive lighting di Fiat (Magneti Marelli); porta con sé rapporti consolidati con la Germania, mercato sul quale CF Gomma punta mol​to. Rozza, secondo indiscrezio​ni, sarebbe anche indicato co​me possibile futuro ammini​stratore delegato del gruppo.

Durante l'incontro sono stati anticipati anche i primi dati re​lativi al 2007, nel quale CF ha registrato ricavi per 180 milio​ni di euro (162 mln nel 2006); il risultato netto è stato negati​vo per 4,7 mln, ma in decisa ripresa rispetto all'anno prima (‑26 milioni), mentre l'ebitda è stato di 7 milioni e migliore ri​spetto a quanto previsto nel piano illustrato alle banche. Non solo. Per il 2008 l'attesa è di portare il bilancio «in attivo come previsto nel piano di pre​visione» e di aumentare il fat​turato fino attorno ai 210 milio​ni di euro.

Per quanto riguarda le fabbri​che, come illustrato, lo stabili​mento di Torino è già stato tra​sferito a Venaria (To) con forte riduzione dei costi fissi: nell'impianto, tra l'altro, si produ​cono 400.000 metri di tubo per il mercato Cinese. Confer​mato il significativo investi​mento sui macchinari a Passi​rano: entro quest'anno arrive​ranno otto nuove presse. Previ​sto per la prossima estate lo spostamento dell'impianto di Cinisello Balsamo a Grezzago (sempre Milano) con il mantenimento delle attività produtti​ve principali. L'alienazione dell'area consentirà di ridurre l'esposizione verso le banche. Il gruppo, come emerso duran​te l'incontro, ha avviato il paga​mento ai fornitori del materia​le già consegnato. Ribadito l'impegno anche sugli stabili​menti polacchi. La società pun​ta a migliorare l'efficienza dei siti produttivi italiani alzando​ne la produttività, ritenuta an​cora «troppo bassa». Sul fron​te occupazionale ha conferma​to l'impegno per il manteni​mento della forza lavoro diret​ta a Passirano (200 addetti sul totale di quasi 500). La gestio​ne degli esuberi coinvolge Brescia con 50 dipendenti tra quadri, impiegati e indiretti, Cini​sello con 39 addetti, Venaria con 54. Oggi le assemblee.

[...]
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L’accordo in Valcamonica

Metalcam si rafforza. Più addetti e salario

La Metalcam di Breno (Tassara) investe sulla crescita. La conferma arriva anche dall'accordo, sottoscritto con sindacati e Rsu, che prevede un potenziamento dell'attività nelle aree acciaieria e forge.

In dettaglio è previsto un incremento produttivo rendendo strutturale il 3° turno alle forge e rimodulando la turnistica in acciaieria; a questo si accompagna un adeguamento degli organici che, in base alle prime stime, porterà inizialmente in fabbrica altre 12‑15 unità in aggiunta ai circa 260 dipendenti attuali. L'intesa definisce anche una modifica dell'accordo sul Premio di risultato con l'istituzione di un nuovo scaglione utile a tener conto dell'aumento della quantità prodotta collegato al rafforzamento dell'impianto: in termini economici significa 140 euro quest'anno, che diventeranno 150 nel 2009, in aggiunta ai 1.100 euro di Pdr già concordati. Vengono aggiornate anche le indennità specifiche già definite.

L’intesa viene giudicata positivamente dalla Fim‑Cisl camuna «in particolare per l'incremento occupazionale previsto e per la modifica del Pdr, aspetto, quest'ultimo, sul quale la Cisl in precedenza aveva assunto una posizione critica. Soddisfatta anche la Fiom del comprensorio «considerato che l'accordo evidenzia come le aziende della Valle godano di buona salute a fronte di una situazione generale caratterizzata da continue crisi. L'auspicio è che questo trend venga confermato».

Azienda e sindacati hanno affrontato anche il tema sicurezza, evidenziato dalle assemblee in fabbrica. Sono stati concordati incontri tecnici di reparto per valutare le problematiche aperte. L'obiettivo è di arrivare a un accordo anche su questo specifico argomento.
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Pontedilegno e Temù. Si sta concretizzando un grande progetto da oltre 9 milioni di euro

L’alta valle si è alleata per assistere gli anziani

Tra meno di un anno aprirà una nuova casa di riposo realizzata «in consorzio» tra un privato e due comuni
di Lino Febbrari
Un «sogno» (l'ennesimo che si sta per concretizzare da que​ste parti) che alla fine costerà oltre nove milioni di euro. Una struttura che andrà a soddisfa​re in particolare le richieste dei numerosi anziani finora co​stretti a «emigrare» per trova​re accoglienza in altre Rsa del territorio camuno. Tra meno di un anno, queste emigrazio​ni forzate finiranno grazie al moderno edificio in avanzata fase di costruzione su un'area messa a disposizione dal Co​mune di Temù, al confine con Pontedilegno.

Un'operazione che ha visto ancora una volta, dopo l'am​pliamento del demanio sciabi​le, le due realtà amministrati​ve confinanti concentrare si​nergicamente i loro sforzi per centrare un altro obiettivo im​portante: dotare l'alta valle di un struttura per anziani degna di questo nome.

Dicevamo dei nove milioni di euro (quasi diciotto miliardi del vecchio conio) che la fonda​zione Carettoni ((organismo che nel centro storico della ca​pitale turistica bresciana degli sport invernali gestisce l'omo​nima casa di riposo) sta impie​gando per realizzare il nuovo centro che sarà completato, compatibilmente con la situa​zione meteo, alla fine dell'an​no e che, dopo i collaudi e le al​tre formalità di rito, accoglierà i primi ospiti entro la primave​ra del 2009.

Serviranno per realizzare «un'opera indispensabile ‑ commenta don Luigi Bianchi, parroco di Pontedilegno e presidente della Fondazione nel corso di una delle sue visite al cantiere ‑ che andrà a sostitui​re l'attuale e inadeguata Rsa, avara di spazi e ritenuta a ra​gione obsoleta dall'Asl e quin​di costretta a chiudere i batten​ti. Tra un anno ‑ aggiunge il sacerdote ‑ saremo finalmente in grado di dare una risposta positiva a tutte le richieste che ci arrivano dal territorio, e di far tornare gli anziani attual​mente ospitati in altre struttu​re».

Come si diceva, l’operazione ha registrato la fattiva collabo​razione tra la fondazione, che ha messo a disposizione gran parte delle risorse necessarie, e i comuni di Ponte e Temù, che oltre a fornire una fetta dei fondi hanno contribuito ad agevolare l'iter del progetto e, nel caso di Temù, hanno mes​so a disposizione l'area. «Il protagonista fondamenta​le di questa vicenda ‑ chiarisce Corrado Tomasi, primo citta​dino di Temù ‑ è don Luigi. Il quale da anni si sta prodigan​do per dotare le nostre comuni​tà di un degno servizio alle per​sone anziane. A lui vanno i me​riti per aver "obbligato" i due comuni a collaborare».
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Turismo. Grazie alla Comunità montana

Vacanze camune. Una primavera «promozionale»

L’ente pubblico sarà presente a numerose fiere di settore
di Luciano Ranzanici
La promozione del territorio camuno passa ovviamente an​che dalla partecipazione dell'industria turistica e delle amministrazioni locali agli eventi fieristici provinciali e soprat​tutto nazionali.

«La promozione turistica del​le risorse ambientali, culturali ed enogastronomiche – dice an​che il nuovo assessore al Turi​smo della Comunità montana Gian Maria Salari ‑ è sempre più una esigenza diffusa e sen​tita dagli operatori del territo​rio. In un mercato di settore sempre più concorrenziale, in​fatti, il nostro comprensorio ha bisogno di un ulteriore im​pegno per fase conoscere le sue grandi potenzialità e i pro​getti in corso che mirano a un rilancio complessivo dell'offer​ta turistica».

E coerentemente con le pro​prie convinzioni, l'assessore in questione ha predisposto un primo programma di marke​ting e di pubblicizzazione che ha previsto sperimentalmente la presenza valligiana alle fie​re di settore «Vacanze weekend» di Padova e «Children tour» di Modena (in questo mese), e poi alla «Lilliput» di Bergamo in aprile, a «Brescia​tourism» in maggio.

La Comunità montana soster​rà inoltre economicamente singoli operatori che prende​ranno parte ad altre manifesta​zioni. Per esempio, il Consor​zio vini Igt di Valcamonica sa​rà a «Vinitaly» di Verona in aprile, mentre il Centro camu​no di studi preistorici parteci​perà nel mese di maggio alla Fiera del libro di Torino. «L'obiettivo è sempre quello di rafforzare la presenza e la vi​sibilità del nostro territorio ‑ sostiene Salari ‑ in sinergia con quanti già operano in que​sto settore. Nel frattempo la Comunità montana, in colla​borazione con Secas e Sistema turistico, si sta adoperando per individuare strumenti or​ganizzativi e logistici per raf​forzare il circuito dell'informa​zione e della residenzialità tu​ristica». 

Per finire, l'ente comprenso​riale attiverà un progetto di promozione del territorio col​laborando anche col Consorzio delle Pro loco camuno‑sebi​ne.
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Approvate le modifiche alla legge regionale che ha introdotto nuovi canoni per l’edilizia popolare

Case Aler, aumenti dilazionabili

Il provvedimento riguarda chi dovrà pagare dai 100 ai 150 euro in più. Il presidente Ettore Isacchini: «Chi abita nelle nostre strutture non paga mai più del 20% del suo reddito Isee»
di Anita Loriana Ronchi
Un emendamento che va a tute​lare le due fasce di inquilini dell'edi​lizia residenziale pubblica delle aree di accesso e di permanenza, con aumenti maggiori rispettiva​mente di 100 e di 150 euro a fine triennio. La norma è stata approva​ta martedì scorso in Consiglio re​gionale come collegato alla Finan​ziaria e riguarda, nella realtà bre​sciana, 420 famiglie (sono 232 le posizioni per l'area accesso da red​dito Isee 9mila a 14mila e 188 per l'area permanenza da reddito Isee 14mila a 28mila) che, sulla differen​za fra il canone pagato in preceden​za e quello che andrebbero a paga​re a regime (entro quindi il 2010) possono fruire di un'ulteriore gra​duazione, ossia della possibilità di rateizzare e spalmare in più anni l'aumento previsto (senza l'obbligo di andare a regime in due-tre anni, ma con la possibilità di avere sca​denze più dilazionate).

Le modifiche sono state apporta​te alla Legge regionale 27 dell'8 novembre 2007, concernente i «Cri​teri generali per la determinazione dei canoni per l'edilizia residenzia​le pubblica» e le norme sulla valoriz​zazione e razionalizzazione di tale patrimonio. Nello specifico si stabilisce che, per i nuclei familiari «col​locati in area di accesso e perma​nenza, l'ente proprietario può gra​duare l'aumento anche su più anni qualora esso sia pari o superiore a 100 e 150 euro al mese».

«Applicheremo il provvedimento in termini di equità ed autonomia e garantiremo il minore disagio possi​bile per gli inquilini, incontrando anche il Sindacato dell'utenza» ha commentato, nella sede dell'Aler, il presidente Ettore Isacchini, affian​cato dal direttore generale Lorella Sossi. L'intervento della Regione, che concerne proprietà suddivise principalmente fra Aler e Comune di Brescia, è stato ‑ ha detto Isac​chini ‑ «tempestivo e significativo e può riportare più serenità».

La nuova normativa regionale è finalizzata anche a coordinare le disposizioni in materia di pagamen​to del canone di locazione con quelle relative alla dichiarazione di decadenza dell'assegnazione di un'unità abitativa di erp, nella quale vengono collocate le famiglie che abbiano superato i limiti economi​ci o siano proprietarie di immobili (e che avranno perciò un contratto biennale ed un canone maggiora​to). Si tratta spesso di situazioni transitorie, che possono cambiare improvvisamente quando, ad esem​pîo, un figlio lascia la casa dei genitori.

È contemplata per loro la convocazione di una Commissione con Comune, Regione ed Aler, che si occupi di esaminare i casi in cui le situazioni di decadenza si possono regolarizzare, tenendo conto dell'eventuale contratto deciso dal ge​store: si può infatti chiedere la variazione del canone già dal mese successivo all'eventuale abbassamento del reddito. Resta invece inalterata la disciplina per gli inqui​lini che sono decadenti «per cause riconducibili alla condotta, come cessione dell'alloggio, uso illecito o danni arrecati all'immobile», i quali sono «dichiarati immediatamente decaduti». Un altro punto concer​ne il caso in cui, entro trenta giorni dalla comunicazione della disponi​bilità degli alloggi, il Comune non proceda alla loro assegnazione. «Al​lora ‑ spiega il presidente ‑ l'Aler può provvedere direttamente, uti​lizzando la graduatoria comunale».

Un dato rilevante ‑ ha aggiunto il presidente ‑ consiste nel fatto che «chi abita in case di edilizia residen​ziale pubblica non paga mai più del 20 per cento del reddito Isee», mentre sul pubblico mercato si arriva ad un minimo del 30%, supe​rando spesso anche la quota del 50%. «Ci sono tremila famiglie ‑ ha riferito Isacchini ‑ che sono in lista e che hanno i requisiti per accedere a questi alloggi, e che si trovano in situazione di libero mercato».

giornale di brescia, 21 MARZO 2008

Piancogno: nessun ritocco per Ici e Irpef

di Sergio Gabossi
Nessun aumento per Irpef ed Ici. A pochi giorni dalla seduta consiliare che dovrà discutere il bilancio di previsione 2008, il Co​mune di Piancogno «congela» le aliquote dei tributi 2008 confer​mando le tariffe dello scorso anno. Il Consiglio comunale che si è tenuto qualche giorno fa ha fissato l'entità dei tributi a carico dei cittadini per l'anno in corso. «No​nostante i continui tagli di risorse imposte dalla Legge finanziaria agli enti locali, il nostro Comune ha mantenuto invariate le aliquote Ici ed Irpef, confermando anche per il 2008 il 4 per mille dell'impo​sta comunale e il 5 per mille per l'imposta comunale sugli immobili ‑ ha spiegato Gian Paolo Schiavi, assessore al Bilancio ‑. Per l'eserci​zio 2008 prevediamo di introitare 167.185 euro di Irpef e 410.000 euro di Ici». Numeri importanti che ri​specchiano le entrate del 2007. «Gli arretrati degli esercizi prece​denti ammontano a 30mila euro, somma che dovrebbe aggiungersi alla previsione d'entrata ‑ ha sotto​lineato Schiavi ‑. Naturalmente ri​mangono invariate le detrazioni fissate lo scorso anno: 120 euro sull'abitazione principale e 200 per il nucleo familiare dove vi siano diversamente abili con invalidità superiore all'80%». L'Ici per la seconda casa si attesta al 6 per mille.

Ai voti favorevoli della maggio​ranza, si contrappongono le criti​che dell'opposizione. «Ici ed Irpef sono rimaste invariate perché so​no aumentate lo scorso anno ‑ ha ricordato Virginia Bruna, capo​gruppo di "Uniti per Piancogno" ‑. L'avanzo accumulato nel bilancio d'esercizio, forse, poteva essere impiegato per sostenere queste entra​te consentendo la riduzione delle aliquote a carico dei cittadini. Di​minuire la tariffa, anche conside​rando il delicato momento econo​mico, non sarebbe stata una brut​ta idea, visto che i mezzi e le risorse per farlo ci sono». «Riuscire a far quadrare il bilancio è impor​tante in una famiglia quanto in un Comune ‑ ha risposto Schiavi ‑. Va sottolineato che Piancogno è uno dei pochi Comuni della Valcamoni​ca che non ha aumentato le tariffe dell'acqua e della raccolta e smalti​mento dei rifiuti. Comunque, non esiteremo a ritoccare al ribasso le aliquote se le condizioni ce lo per​metteranno». L'ufficio ragioneria del comune, intanto, è già al lavoro per la com​pilazione dei bollettini che verran​no recapitati ai cittadini nelle pros​sime settimane.
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Vezza, un 2008 da due milioni di euro

Già in fase di appalto la strada che collega il paese con la frazione Carona
di Anna Veclani
Investimenti programmati che nell'anno in corso sfiore​ranno quota 2milioni e 130mi​la euro. Opere pubbliche per migliorare le viabilità c la sicu​rezza dei cittadini, con parti​colare attenzione alla conservazione di quel patrimonio artistico-culturale che fa di Vez​za d'Oglio un centro turistico di rilievo. Nel capoluogo come nelle finzioni, nei prossimi mesi ver​ranno inaugurati scavi e can​tieri. Approvato nei giorni scorsi il bilancio di previsione che dal 2008 arriva al 2010, ora l'Amministrazione comunale rende noti ai cittadini gli obiet​tivi futuri. «Nel programmare gli inter​venti per il 2008 abbiamo agi​to in continuità rispetto a quanto realizzato nello scorso triennio ‑ spiega Alberto Riz​zi, assessore al Bilancia del Comune di Vezza d'Oglio ‑. Mi riferisco ad aree di intervento quali la viabilità, la sicurezza, la conservazione del patrimo​nio, l'arredo urbano, la costruzione di parcheggi e i settori del turismo e dell'energia». In scadenza il 27 marzo, è in fase di appalto la sistemazio​ne della strada comunale che collega Vezza con la frazione di Carona, conosciuta come via San Giovanni. Una spesa di 115mila euro per facilitare il transito, completando le rela​tive opere accessorie e tecno​logiche. È questa la prima azione in calendario, per il cui completamento serviranno 90​giorni. Seguirà una spesa di 213mila euro per sistemare e completare le aree esterne al Centro eventi Adamello ed al Parco giochi di via del Piano. Qui sorgeranno nuovi par​cheggi. Quindi il rifacimento pavimentazione e reti tecnolo​giche in via XX Settembre (100mila euro) e il completa​mento del raccordo stradale via Valeriana-località Naset (117mila euro). In ambito sportivo saranno destinati 130mila euro per rea​lizzare la copertura delle tribu​ne e gli spogliatoi del campo di calcio di via del Piano, men​tre 96mila euro saranno inve​stiti nel recupero della cava di marmo in località Borom. Infi​ne, la sostituzione della turbi​na della centralina idroelettri​ca «Risolina», per un totale di 250mila euro. Positivi i dati relativi al bi​lancio di previsione 2008, che parla del buono stato di salu​te di cui gode il Comune vezze​se. E ciò nonostante l'Ammini​strazione guidata da Severino Bonavetti abbia abbassato ul​teriormente l'Ici sulla prima casa, passando dal 6,5 per mille del 2004 al 4 per mille del 2008. «Il bilancio di previsione chiude con un pareggio finanziario di 4milioni e 290mila euro. L'equilibrio economico​finanziario è attivo per 522mi​la euro, per effetto di maggiori entrate correnti destinate al finanziamento degli investi​menti» specifica Rizzi. Una sorta di «tesoretto» da cui deriva l'equilibrio del bilancio. Su oltre 2 milioni di euro destinati alle opere pubbli​che, circa 526mila provengono da contributi statali o di altri enti, tra cui Provincia di Brescia e Bim. Lo Stato, in parti​colare, ha stanziato 426mila euro per la riqualificazione dell'oratorio San Filippo: entro giugno termineranno i lavori che stanno portando alla ri​qualificazione del campo spor​tivo e alla costruzione di par​cheggi interrati. L'impegno del Comune va anche a favore di enti com​prensoriali (Adamello Ski e Sit) ed associazioni di volontariato, tra cui Pro loco, Vigili del fuoco, banda musicale e Unione sportiva, oltre che la Scuola materna. In questa di​rezione sono stati stanziati 180mila euro, segno che il Co​mune sostiene gruppi ed enti che erogano servizi a favore dei cittadini.

L’ECO DI BERGAMO, 21 MARZO 2008

I pendolari: penalizzati durante le feste. La Sab: già oggi si torna all’antico

Linea Sarnico-Milano, pretesta sugli orari

di (M. F.)
Botta e risposta sul trasporto dei pendolari che utilizzano il bus sulla linea Sarnico-Milano. In una lettera indirizzata a Sab (titolare della linea), alla Provincia e ai sindaci dei paesi interessati, una ventina di pendolari, perlopiù lavoratori e studenti universitari, lamentavano il disagio patito per la modifica della periodicità della linea, modificata nel 2008 da feriale (annuale da lunedì a venerdì escluse le festività) a sco​lastica, che segue il calendario scolastico delle scuole bergamasche. «Il servizio ‑ spiegano gli utenti ‑ non è quindi fornito durante i giorni di Carneva​le, vacanze pasquali e natalizie e dal 30 giu​gno al 10 settembre. Questa modifica di li​nea ci ha già arrecato danno durante i due giorni di vacanza per il Carnevale, durante i quali abbiamo dovuto usufruire di mezzi alternativi con un conseguente disagio logistico ed economico, utilizzando l'auto pri​vata o il treno che non raggiunge però tutti i nostri paesi». Un esigenza che la Sab ha presente: «Comprendiamo il disagio dell'utenza, ma vor​remmo premettere che modificando la pe​riodicità della linea abbiamo seguito le di​rettive della Provincia, essendo questo un servizio pubblico. Possiamo comunque an​nunciare che, pur assumendoci in proprio le spese, già da oggi riprenderemo il norma​le servizio durante le vacanze pasquali, ri​pristinando la corsa delle 6,20 da Sarnico a Milano Bicocca e relativo ritorno, con par​tenza dal capoluogo lombardo alle 18,10».

SCOPERTA SOLO L'ESTATE

In pratica la linea Sab verrà ripristinata tutti i periodi dell'anno legati a vacanze sco​lastiche non estive (la corsa ci sarà per i pe​riodi di Carnevale, Pasqua e Natale), men​tre resterà interrotta durante l'estate. «In quel frangente, soprattutto luglio e agosto ‑ fan​no sapere dalla Sab ‑ oggettivamente il nu​mero dei viaggiatori si riduce a qualche unità e visto che siamo di fronte a un servizio pub​blico piuttosto oneroso, francamente non sarebbe economicamente sostenibile». Il nuovo orientamento però potrebbe non essere per sempre: «Sab è disposta ad accollarsi per ora le spese durante questi giornate partico​lari ‑ spiega l'azienda ‑, ma nel frattempo sol​leciteremo la Provincia, che è l'ente con​cedente, a trovare una soluzione che vada incontro alle esigenze dei pendolari. Alla lunga, non ci fossero risposte, potremo an​che essere costretti, viste le spese ingenti co​perte solo per un terzo dall'utenza, a punta​re maggiormente sul collegamento Sarnico-Bergamo, sospendendo il Sarnico-Milano». 

Per il momento però i pendolari da Sarni​co torneranno a viaggiare regolarmente in autobus verso il capoluogo lombardo per quasi 10 mesi su 12. « La linea Sarnico-Milano Bicocca presente da molti anni sul ter​ritorio ‑ spiegano i pendolari ‑ ci consente un collegamento sicuro, nonché l'unico per raggiungere università e uffici milanesi. Inol​tre ora con la quarta corsia della A4 è un ser​vizio comodo e veloce di collegamento tra i nostri paesi, già molto isolati, e Milano».
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Analisi. A Lovere il nuovo laboratorio

di (E. M.)
«Sotto l'albero di Natale abbiamo trova​to la Tac, nell'uovo di Pasqua il laboratorio di ana​lisi». Così, il direttore generale dell'Azienda Bolo​gnini di Seriate, Amedeo Amadeo, ha esordito, ie​ri pomeriggio, nell'illustrare le caratteristiche dei nuovi locali destinati ai prelievi e a interventi spe​cifici all'ospedale di Lovere. La nuova struttura è articolata su cinque locali, con tre postazioni per i prelievi, ed è decisamente più consona agli scopi a cui è destinata rispetto a quella finora utilizzata a fianco del vecchio ingresso dell'ospedale.

Al taglio del nastro, a cui ha fatto seguito la bene​dizione del prevosto di Lovere, monsignor Giacomo Bulgari, erano presenti i sindaci dell’Alto Sebi​no, Amedeo Amadeo con i suoi più diretti collabo​ratori, il personale medico e infermieristico dell'ospedale di Lovére. Nell'occasione è stato presen​tato ufficialmente anche il neodirettore amministra​tivo del «Bolognini», Enrico Gerosa, e confermata l'aggiudicazione dell'appalto esecutivo per la co​struzione del Pronto soccorso (2.500.000 euro). Nel sottolineare l’importanza del laboratorio d'a​nalisi, la direttrice unità di Patologia clinica dell'Azienda Bolognini, Laura Auriemma, ha pun​tualizzato che nel nosocomio delle Sante Gerosa e Capitanio vengono effettuati annualmente circa 27 mila prelievi e fornite 230 mila prestazioni. Ha aggiunto che, durante il 2007,1'ambulatorio di te​rapia anticoagulante ha assistito 200 pazienti con 4.000 prestazioni. Preziose collaborazioni all’ospe​dale vengono fornite anche dai gruppi Avis, Figas e Lads con più di mille donazioni. La nuova strut​tura di Lovere manterrà il calendario attualmente in vigore: dal lunedì al venerdì dalle 7,30 alle 9,30 e il sabato dalle 8 alle 9 verranno fatti i prelievi ed effettuate le consegne dei campioni biologici con prenotazione.

IL MANIFESTO, 21 MARZO 2008

L’identità della Sinistra in uno specchio d’acqua

di Emilio Molinari
Nelle tribune elettorali nessun partito e nessun candidato parla di beni comuni mercifi​cati e di privatizzazione dei

servizi pubblici locali. Nessuno parla di quale società prefiguri tutto ciò. Da qui un appello alla Sinistra Arcobaleno, al suo leader Fausto Bertinotti e ai suoi candidati.

È una sollecitazione preoccupata, ri​volta a titolo personale e dall'interno dello schieramento. Perché su questo ordine di problemi c'è i il silenzio nella campagna elettorale? È inspiegabile: i partiti e le associazioni della Sinistra Ar​cobaleno possono vantare di aver con​tribuito con la moratoria a fermare fino al 31 dicembre 2008 la privatizzazione dei servizi idrici, affermato il carattere pubblico della gestione e della proprie​tà delle reti, aperto la discussione sulla legge d'iniziativa popolare del movi​mento su cui sono state raccolte oltre 400 mila firme. Con le elezioni tutto questo rischia di essere vanificato.

Perché non fare della campagna eletto​rale una forte occasione per informare mi​lioni di cittadini italiani dei rischi che cor​rono con la privatizzazione di questo indi​spensabile bene comune e farne un mo​mento di accumulo di forze per la batta​glia del dopo elezioni, che sarà durissima, e un momento di richiamo trasversale a quanti hanno sostenuto queste battaglie? Perché non farne il vero tema della difesa della vita, dando contenuti e linguaggi nuovi alla politica? È schizofrenia: l'ac​qua, il paradigma del suo esaurirsi e della sua mercificazione, sparisce dalle elezio​ni, ognuno ritorna a identità consolidate.

Ma nel paradigma c'è la politica dei prossimi 40 anni: il petrolio che finisce, l'acqua che scarseggia, i rifiuti che si accu​mulano e le scomode questioni che biso​gnerà pur affrontare un giorno o l'altro. Quali il modello di sviluppo, la crescita in​finita, il salario che deve aumentare quan​do rallentano i consumi e la spesa pubbli​ca, sempre da ridurre, privatizzando servi​zi e diritti sociali, le tasse.

Le privatizzazioni, svuotano il senso di comunità, fanno delle autorità locali de​gli azionisti e la crisi della politica che vi​viamo è anche questo. Napoli e i suoi ri​fiuti sono un 11 settembre per la nostra democrazia e vengono attribuiti alla sini​stra, mentre dovrebbero essere l'emble​ma dell'insostenibilità di questo modello di sviluppo, che salta, proprio nel punto più debole, dove più avanzato è il degra​do della politica e scoperti gli interessi privati in gioco. Ma vi chiedo ancora, nella campagna elettorale della Sinistra Arcobaleno per​ché non entrano Veltroni, Berlusconi, Ca​sini, che gareggiano su chi liquiderà il pa​trimonio pubblico italiano?

La ministra Lanzillotta (Pd) e l'ex mini​stro Alemanno (Pdl)che assieme dichiara​no: la privatizzazione «deve riguardare an​che il settore dell'acqua», «l'in house in questo settore va messo al bando», le rifor​me sono già pronte, la convergenza tra Pd e Pdl è totale, i ritardi, sono da imputa​re alla «sinistra radicale e «alle strenue resistenze dei comuni»? È un linguaggio da «dittatura del mercato»: l'acqua pubblica «messa al bando», la «convergenza tota​le», la colpa dei comuni e degli opposito​ri, e Montezemolo che vi aggiunge la di​mensione etica «il mercato come bene co​mune fondamentale».

Sullo sfondo il patto scellerato tra Acea, Suez‑Veolia evidenziato e denun​ciato dall'antitrust italiano,l'operazione acqua Toscana, la fusione Hera‑Iride‑Enia‑ Aceaa, le mire sull'Acquedotto Pu​gliese, i denominatori comuni politici, la confusione tra politica e affari finanziari, il conflitto di interessi e la rete, Amga-Iride‑Hera-Enia-Veolia/Vivendi-Caltagiro​ne-Monte dei Paschi di Siena‑Electrabel (la Suez belga). Inoltre nemmeno ciò che succede nel mondo sull'acqua entra nella elezioni.

L'Onu parla di «Crisi mondiale dell'ac​qua» di epicentri nel Mediterraneo, Cina, India, Usa. Il World economic forum di Davos afferma che l'acqua sarà il maggio​re problema del mondo. Le banche lancia​no titoli e certificati sull'acqua, le multina​zionali Vivendi e Suez si preparano fon​dendo i loro assetti societari. Nell'ambito del Global compact: Nestlè, Coca Cola, Pe​psi Cola, Unilever si coalizzano per affron​tare questa crisi.

Nelle nostre elezioni niente di tutto questo. Ma se in un grande evento infor​mativo dell'opinione pubblica non si in​troducono questi argomenti quando in​tendete farlo? Sull'acqua ci giochiamo tutto, dice sempre padre Alex Zanotelli e anche in queste elezioni ci giochiamo quasi tutto. Ci giochiamo la possibilità che in Italia esista ancora una pur mini​ma rappresentanza per i conflitti sociali solidali e il concetto di politica come ri​cerca dell'interesse generale, senza il quale è il dominio di poteri forti, crimina​li e corporativi. Per favore, parliamo di ac​qua, è anche un modo per dare identità alla Sinistra Arcobaleno.
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